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Serie B: 
Catanzaro 
e Avellino 
quasi 
promossi 

compagnia all'Ascoli 
si esibirà sul palco-
per la verità, non è 
a Ternana che bat-
gruppetto alle spalle 

Catanzaro e Avellino sono riusciti ieri a prendere quel leg
gero margine di vantaggio su Monza e Palermo, che quasi 
certamente permetterà loro di fare 
nel terzetto che il prossimo autunno 
scenico della serie « A ». Il verdetto, 
definitivo. Monza, Palermo e anche 
tendo il Brescia si è agganciata al 
dei calabresi e dei campani, possono sempre sperare « nel
l'appello ». ovvero negli ultimi minuti di gioco. Ma non 
vediamo in quale maniera possano riuscire a recuperare 
in extremis il terreno perduto. Il Palermo per esempio, che 
ieri è stato costretto alla divisione della posta dalla Cremo
nese. domenica renderà visita al Cesena e anche conqui
stando i due punti si porterebbe a quota 42. Alla medesima 
quota può arrivare anche il .Monza che ospiterà il Taranto. 
mentre più difficile appare il compito della Ternana che gio 
cherà a Cagliari. 11 « tetto » dei Ai punti, per Tarla breve. 
non sembra comunque abbastanza per sperare nella promo 
zione in quanto l'Avellino che chiederà il punto della sicu
rezza alla Sampdona e ancor di più il Catanzaro che (/spi
te la il Como hanno la possibilità di respingere l'ultimo dispe
rato tentativo di riaggancio. In coda la situazione, malgra
do la u t t o n a di ieri, sembra condannare il Como. Cremo 
nese e Pistole>e domenica si giocheranno ("intera stagione. 

L'Avellino fa secco 
l'undici cagliaritano: 1-0 

COMO-CESENA — Mott i t t l l i di 

. • . . . „ r ~ * f 

pugno anticipa Todatco. 

MARCATORE: Lombardi al 7' del primo tem
po. 

AVELLINO: l'Iotti: Reali. Roscolo; Di Som
ma. Cattaneo. Ceccarelli; Galasso, Figa 
Alarlo, l'iga .Marco. Lombardi. Tacchi (dal 
30* del s.t. C h i a m i / a ) . ( V 12: Cavalieri; 
n. L<: Monte.si). 

CAGLIARI: Copparonr; Laniagul. Longobuc-
co; t'asacrande. Ciampoli. Rossi; Bellini, 
Oiiaglinz/i. Magrini (dal 5' del p.t. Capili-
7o) . Oraziani, Pi ras. ( N . 12: Casti; n. Vi: 
Valeri). 

ARBITRO: Casarin. di .Milano. 

AVELLINO — ig a t Con un bel gol realiz
zato nei primi minuti di gioco, l'Avellino 
batte il Cagliari e si conquista la quasi ma
tematica certezza di andare in s e n e A. Tra 
l'altro, la compagine sarda — che e apparsa 
un po' lrastomata e persino abulica in c e n i 
momenti - ha solo qualche volta impen
sierito la difesa dei lupi ii pini. 

Ma veniamo a l l a / i o n e del gol che ha sca
tenati) l 'entusiasmo degli spoit ivi avellinesi: 
al 7', su punizione battuta da Tacchi alla 

destra della porta cagliaritana, Cattaneo 
schiacciava a terra di testa un pallone che, 
raccolto da Lombardi veniva insaccato im
parabilmente nella rete cagliaritana con un 
gran tiro al volo di esterno destro. A que
sto punto, l'Avellino badava a controllare il 
risultato, riuscendo persino ad impensierire 
la retroguardi.i sa lda con efllcaci contropie-
di. Tra questi meritano menzione l'azione 
in tandem dei due fratt-lli Piga che si con
cludeva con un tiro di Piga M a n o di poco 
in alto sulla traversa, e quella con cui (al 
18' de! s.t.ì Lombardi, solo in area avvei-
sari.i. su cross di Tacchi mandava Inori un 
violentiss imo tiro. 

Poche le azioni davvero efficaci del Caglia-
ri: al 37' del primo tempo d a . ' . a n i co lp i \a 
una traversa Subito dopo Lamagm. con un 
oc ricolo.M^snno colpo di testa costringeva 
Fiotti ad una difficile parata. 

Neppure negli ultimi ninniti di gioco, cioè 
dal .'tO' m poi del s tvondo tempo, quando 
l'Avellino si chiudeva m difesa il Cagliari 
l iusciva a sbloccare il i istillato. 

Mentre i brianzoli inaspettatamente deludono, i calabresi si confermano 

MARCATORI: Terrari al IV 
del p.t. e al li' della ripresa. 

PISTOIESE: .Sellini: Di Chia
ra. Romei; Dorso, Brio, Poi-
\cr ino: Gattelli, Frustaliipi. 
Ferrari. Spcggiorin, Barlas-
sina (Dnssena dal 'li' della 
ripresa). 12 Seghetti, Vi Bec
carla. 

.MONZA: Pillici; Vincenzi. Ali-
quilletti; Di- Veci hi, Lanzi. 
Rcmattn: Gnrin, Loriiti, Sil
va. Hlan^cro, Sia ini (Cauta-
rutti il.ill'rt' della ripresa). 
Vi, Incontri. 115 Pallavicini. 

ARBITRO: Michclolti, di Par
ma. 

DALL'INVIATO 
PISTOIA — la partita assiti 
meno emozionante e incerta 
del previsto e i dite qui si 
sono collocati con disarmante 
esattezza Cirilla fnirte dei più 
bravi e meritevoli. I.c « di
scussioni », dal momento m 
cui il vinteli si e sbloccato. 
sono d,ti ante lo •ijxizto di un 
intervallo o poco più Prima 
non ce n'eiu stato Insogno. 
dopo neppure, soprattutto 
perchè sostanzialmente il 
Monza non e mai esistito. 

F.cco. ad essere benevoli, si 
potrà dire clic mentre la Pi
stoiese. una volta superati i 
momenti di difficolta psico
logica, si e sciolta in una 
convincente ricerca della vit
toria. il Monza e parsi) dap
prima preoi capato di resiste
re senza danni, poi di ai riva
re in iretta alla fine per chiu
dere bottega e pensare ad al
tro. Una resa sconcertante. 
accettata senz'aite né parte. 
almeno nello .s/c.s.io modo in 
cut la Pistoiese, nei periodi 
decisivi, ha saputo interpre
tare il ruolo con generoso im
pegno collettivo. 

Pagina bianca, per la parte 
iniziale del pruno tempo, ma 
da quando il taccuino ha co 
mincialo -: registrare le situa
zioni più interessanti della 
partita, del Monza non c'è sta
ta traccia. Al 'J-f Palici ha 
bloccato su Cattellt, al l'J' lo 
slesso Pillici ha denunciato 
anertamente il grigiore del 
pruiino pomeriggio ed e usct-
lo a i liuto su corner di lìur-
L.ssuur il tacitissimo, incre-
dthlìe bei caglio, e stato man
cato da Cnt'elli Ancora Cal
teli:. n! ",'.!'. e schizzato tu zo 
n.i di tiro, ma anziché tenta
le la conclusione, ha al!un 
gaio ver-o un eompaano. uno 
((WH.'.V.'II . : . e Fìartassi'ui — al 
qtia'e e toi atto l'invito — ha 
Ih,tinto :n eorsa mettendo a 
luto. 

A! ,'..' ii'i'i spinta maluiuin 
ri. d: Vlicenzi a danno di 
Ferrari, in area. 7;on è stata 
n'orata da Michelottt. Abbia 
rio indugiato su queste note 
di cronaca per i dorare che 
la Pistoiese, pur sbagliando, 
ha dato a: ogni momento la 
se-snziono dt essere pronta. 
l>>.:tta.;'.iera 

lo .(discussioni», dunque. 
A'io scadete del primo lent
ìa. forse qualche secondo ol-
te. Fi intuiti,ri ha battuto con 
.nodo d: velluto una punizione 
da mef: <.nmpo. sulla latom
ìe destra Contemporaneamen
te io un attimo puma''! si 
i edera Ferrari scivolare alle 
spille d: Vincenzi, per rtlro-
rar*t Ubero come l'aria da-
itnt: a rulla On: lo raaaiun-
U'T, suijjonrio'ito del ro
vista e da cyn. Ire. .' imbaraz
zo dei diter.sor; hiancorosst e 
I indecisione di Puì'ot. Ferra
ri ìtCuitcaia il sinistro gol' 
Cri uracr.'io à: entusiasmo sul
lo aradruit-'. rir ciche un'om
bra d: di, bino :>cr ;.' cromista. 
Ir. i\is:zione di Ferrari. ono 
staniate, a ora pa r s ci assai 
d.sci.libilo, poro i *. so ». i 
a r:.t -\ ; .- 'orse »• : * può dar
si » si spegnevano di li e po
co 

Ripresa Monza in avanti 
senza convriziove o con ri
schio di T.ISI infilzare allo 
sinodo. Pistoiese furba e scat
tante insomma, raddoppio 
dot tosoni: al f>* e sorpresa 
zero, porche ormai. in cara-
:•<> ora evidente una squadra 
soltr.no la Pistoiese. Al 6\ 
d.cova:..'(")• rapido dialogo fra 
P >•<?:•> e Ftrlassina con i 
monzesi t Guardarsi come al-
.V.-c7i\'i. -.alla ir profondità 
per Ferrai:, stolta al volo, i't 
corsa. gol s'npowìo Finiva 
q;,i p--r /<• 'neno finiva ogni 
jmsstbtle incertezza, perchè 
contro i.r: Monza '."crcdibil-
ni'ite a pozzi o bocconi, la 
Pistoiese mincara di un nien
te un altro paio di limpido 
occasioni Al 3.V. con la retro-
cuardtn brianzola in proda al
l'ennesima orisi, con Pillici a 
spasso e Anqui'lotii retroces
so rroap:losamonto tra i pa
li Ferrari e particolarmente 
di'teli: rifiutavano la riù fa
cile dell* nallc-gol: al 37' Fer
rari dribblava il frastornato 
\'.nco"zi o scagliava a una 
s-,hinr.a da! montante. 

Giordano Marzola 

Nettamente 
la Pistoiese 

sul Monza: 2-0 

Con il Rimini 
va bene anche 
un misero 0-0 

L'allenatore 
stagione fel 
promozione 

Alfredo Magni • Sanseverino, due protagonisti di una 
ice per il Monza, comunque vada a finir* la lotta par la 

RI.MINI: Recchi; Romano 
Rossi . .Marchi. Crezzani 
Sarti; Sollier. Berlini. Fa 
gai . Mirtini. Di Michele. N 
Vi: Pagani; u. VA: Agostincl 
li; n. 14: Pellizzaro. 

CATANZARO — Pelli/zaro 
Ranieri. Zaniui: Banelli. Mal 
dera, Nicolini; Sauro Pe 
trini. Arbitrio. Renzo Ros 
si (dal 3.V del s.t. Monde! 
lo) . Improta. Palanca. N 
12: Casari: u. 13: Groppi. 

ARBITRO: D'Elia. 

SERVIZIO 
RIMINI — Graz:e al punto 
ottenuto da entrambe le con
tendenti in questa partita 
conclusasi con un nulla di 
fatto il Catanzaro quasi si
curamente farà ritorno in se
rie A mentre il Rimini no
nostante 1 risulta'i a lui po
co favor?voii delle ìnsegui-
trici continuerà a calcare i 
campi della serie B. Al ter
mine quindi tutti soddisfat
ti. giocatori e allenatori «Ba
gnoli oggi in tribuna perche 
squalificato e lo sostituiva in 
panchina Stacchini, allenato
re delle giovanili 1 e .soprat
tutto dirigenti, tranne natu
ralmente il pubblico che sep

pur non numeros iss imo era 
accorso disertando così la 
spiaggia in una splendida 
giornata di sole sperando di 
vedere almeno del bel gio
co da parta del Catanzaio. 
secondo m classifica. Infat
ti la c o n s i s t e v a del Rimmi 
attuale, nonostante U pareg
gio di Cagliali, e nota a tut
ti. 

Purtroppo di gioco al « Ro
meo Nei i » proprio non se 
n'e visto. f,e due squadre 
hanno disputato solo un 
buon allenamento. 

Fin dalle prime battuta di 
gioco si e capito che il Ca-
L'ii/aro. nonostante le tre 
punte annunciate i ma Sauro 
Petrini e ancora una punta?» 
si sarebbe ,'ccontentnto della 
divisione de: punti. Il Rimi
la nella prima mezz'ora di 
gioco forse non convinto ha 
provato un po' a stuzzicarlo 
soprattutto con alcune disco-
se sulla destra ad opera di 
Soiliei che cercava Fauni. ì! 
quale in una partita dove le 
marcature non si preannun
ciavano certo s»sris>i;inti ed 
il ritmo era da classica par
tita di fine stagione, sarebbe 

Ixaìiniiinlo dal Cesena ad un minuto dalla fine 

/ / Como spreca 
una favorevole 
occasione: 1-1 

I l gol di Corrent i pareggiato a l l '89 ' da quel lo 
di De Falco - Annul lata una rete d i Rognoni 

> i s* *A 

MARCATORI: al XV s.t. Cor
renti (CO) e al 4P s.t. Di-
Falco (CK). 

COMO: Vecchi: Pancheri. Vol
pati: (tarliarini. I.rcccsr. 
Raimondi (dal I' s.t. Bnnal-
d i ) : Centi. Correnti. Caia-
gnrtto. Trt'visanelln. 'l'olir
seli. l'ì. Fiori: 13. .Martinelli. 

CFSENA: Moscatelli: Bene
detti. Beatrice (dal 2F s.t. 
Arrigoni): Corrarelli. Odili. 
Mondanti: Rosmini. Valrnti-
ni. Petrilli. Lurclii. De Fal
co. 12. Bardili: 11. Zucchrri. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
nitins. 

SERVIZIO 
COMO — Il Como ha prati-
caittpr.i? dato addio alla se 
n e B pareggiando un incon 
tro che con un po' più di 
grinta poteva tranquillamente 
vincere. Ma la paura che fa 
novanta e la mancanza di fi
ducia nei propri mezzi han 
no fatto M rhe la legge del 
pili forte avr«-sr ragione I! 
Cesena più squadra, ha gio 

c t o si ma ha lasciato gio
care e ha agevolato la squa
dra Iariana in più di un'oc
casione. .specialmente nel pri
mo tempo quando ha detta
to leggi . Purtroppo lo zam
pino della volpe ha dato la 
possibilità al Cesena, allo sca
dere del tempo, di pareggiare 
un incontro che i! Como a-
vrebbe potuto portare in por
to pai saggiamente. 

Il Como all'inizio ha dato 
la dimostrazione di avere pau
ra dell'avversario ed era ap
punto :l Cesena che prende-
\ a l'iniziativa. Al 10' Rognoni 
tocca per Lucchi che pesca 
bene De Falco che però cic
ca la =fera e Vecchi protet
to da Garbarmi, blocca a ter
ra. Al 12' è ancora i! Cese
na che si spinge in avanti 
< on Valentini che appoggia a 
Peirini il quale entra in area. 
:na il suo tiro va alto sopra 
la traversa, K' sempre il Ce
sella a premere, a". 14'. <.i 
cro«s pericoloso di Petnni per 
De Falco ma l'entrata è in ri

tardo e l'azione sfuma. I ro
magnoli sembrano non invei
re e su rovesciamento di fron
te al 15' su calcio d'angolo 
battuto da Correnti. Trevisa 
nello fa partire una gran bot
ta che si perde di un metro 
a lato. 

Al 22' Cesena in contropiede 
con Pe trini, per Lucchi; re
spinge Vecchi, palla a Rogno
ni che batte il portiere laria-
no . m a l'arbitro su segnala
zione del guardalinee annulla 
per sospetto fuorigioco. AI 30' 
si fa vivo il Como con Vol
pati chp appoggia a Todeseo. 
quindi a Cavagnetto: tiro ad 
effetto che il portiere cesena-
te devia in angolo. Risponde 
il Cesena al 37' con Rognoni 
per Lucchi gran botta che sor
vola di un soffio la traversa. 

Ripresa delle ostilità con il 
Como più audace e all'8' un 
gran tiro di Bnnaldi e devia
ti) na Moscatelli in angolo 
Ancora al 10' il Como con 
TrevisaneKo che tocca per To
deseo . gran tiro e ancora Mo

scatelli devia sul fondo. II Co
m o incitato dal s u o pubblico 
insiste e. al IH', tiri a ripeti
zione di Bonaldi e Cavagnet
to vengono respinti dalia di
fesa ospite. Al 27' cross di 
Leccese di testa: Bonaldi gi
ra a rete sembra gol. ma Mo
scatelli con un gran balzo 
riesce a deviare l'insidia. 

Si giunge al 33'; punizione 
per il Como per un fallo su 
Correnti. Batte Bonaldi . ma 
la palla è respinta dalla bar
riera. Riprende Correnti che 
si difende dall'intervento di 
due difen>on. poi fa partire 
un secco tiro che si insacca 
sulla destra del portiere. Sem
bra fatta per il Comi» m a al 
44' un fallo di Correnti su 
Rognoni vier.e punito, batte 
Io s tes -o Rognoni che pesca 
libero sulla sinistra De Falco: 
tiro pronto rasote i -a e per 
Vecchi non c'è nulla da fare. 

Osvaldo Lombi 
NELLA FOTO- un contratte tra 
Zaniboni • Todeico. 

I marchigiani lanciali verso quota 6 0 punti 

L'Ascoli dei record si è congedata 
dal proprio pubblico: 3-2 alla Samp 

I l igur i hanno presentato una riserva scr i t ta per la presenza in campo d i centinaia d i spettator i 

MARCATORI: nrl p.t. al .V 
Brllottn (A): al Z»' Ambu 
(A): nel s.t. al 33' Anzhino 
(%) autorete-: al 38' Roc-
rotrlli (A): al -11" Brescia
ni (S>. 

ASCOLI: Marroncini: Anzia
no . Perico; Scorx3. I.rgna-
ro. Pasinato (dal 2-V del 
%.l. t irerò); RoccotelH. Mo
ro. Ambu. Bellotto. Qua
dri (12. Sclocchini. 14. Zan-
rinli). 

S A M P HO R I A : Cacciatori: 
Bombardi. Rossi: Tuttino. 
Ferrimi. I.ippi: Saltutti . Be-
din. Saxoldi (dal ZZ' del 
s.t. Bresciani) . Orlandi. 
Chiorri (12. Pionetti, 13. 
Arnuzzo). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — L'Ascoli dei record. 
la squadra « monstre » della 
serie cadetta si è congedata 
oggi dal pubblico di casa. I 
bianconeri hanno salutato gli 
o'tre 30 mila tifosi, accorsi al 
Comunale, come questi si a-

spettavano raccogl.er.do c:oè 
gh ultimi due punti interni in 
palio. Oltre a migliorare di 
oonnr.uo il record de: punti. 
l'Alcol, vede avvicinarsi sem 
pre p:u f. traguardo dei 60. 

Che dire della Sampdona? 
I A compagine ligure, se aves
se battuto la capolista nella 
>:ia « tana ». avrebbe forse a-
VUTO un filo sott i l iss imo di 
speranra per effettuare gli e-
ventua'.i spareggi per i! pas
saggio in A. 

Veniamo alla partita. L'Asco
li ha steso subito i suoi avver
sari per poi controllare la ga
ra a suo piacimento, aiutato 
in questo anche da una certa 
mancanza di idee det liguri 

La partita non è stata mai 
in forse per i bianconeri di 
Renna, che erano mol to preoc
cupati b l a m e n t e dell'assalto 
finale dei tifosi che c o m e al 
solito già un quarto d'ora pri
ma del termine dell'incontro 
si attorniavano ai bordi del 
campo mettendo in pericolo di 
multe la società picena. 

Descriviamo 1 cinque gol. 
tutti mol to belli Bello;to al .V 
serve Ambu in area, questi ti
ra con prontezia ma l'ascola 
n i ' s i m o Cacciatori, portiere 1: 
g-^re. gli nbatte f. tiro. Be'.-
lotto. accorso con tempestiv.:a 
non ha nessuna difficolta per 
realizzare. Correva il 28" men
tre la S a m p d o n a cercava di 
premere sull'acceleratore. Mo
ro e compagni partivano con 
un'azione di alleggerimento. 
Bel lotto da sinistra serviva 
Ambu che convergeva al cen
tro. e improvvisamente tira
va un'imprendibile destro dal 
limite dell'area: mente da fare 
per l 'ottimo Cacciatori vana
mente proteso in tuffo. Questi 
gli unici due gol della prima 
frazione di gioco. Per gli altri 
si è dovuto aspettare l'ultimo 
quarto d'ora di gioco. Infatti 
dopo che l'Ascoli con Ambu 
e Greco sfiorava alla mezz'ora 
per ben due volte la terza se
gnatura. giungeva la realizza
zione dei giocatori blucerchia-
ti . Saltutti al 33' alleggerirà 

^erso .a porta as<oiana m a a 
• meta percorso la testa di An-
• 7:\-.no deviava la sfera alle 
! spai.e dell'incolpevole Marron-
| cini Come dicevamo, il risul-
J tato non e mai stato in oi-
I minuti Rocco;elli liberatosi in 
j minuti Rococtelli l iberatosi :n 

area sulla sinistra segnava la 
terza rete ascolana. L'ultima 
marcatura è stata forse la più 
spettacolare: Bresciani, lascia
ta solo dai suo angelo custo
de. si avvicinava all'area bian
conera e dal limite scoccava 
un destro di rar i potenza: il 
pallone si infilava all'incrocio 
dei pali, sulla destra di Mar-
concini. 

Il presidente della Sampdo-
r:a Edmondo Costa, al termi
ne dell'incontro, ha presenta
to una riserva s e n t a ali'arbi-
t ro contestando la validità del
l'ultima parte della gara, poi
ché sul campo erano presen
ti alcune centinaia di spetta
tori. 

Mario Paoletti 

Cede in extremis: 2-1 
il giovane Modena a Bari 

MARCATORI: al 
.Maestronl (M) 

BARI: De Luca; 
tetto, Boggia, 
manico, l 'e iuo. 

dovuto andare a nozze. In 
effetti l'e.\ idolo di ca-=a n i 
suo pubblico ora non gli per
dona p r o p n o niente» non ha 
giocato ìual^ ed ha t ostrui
to l'unica fonte di pericolo 
per l'attento Pellizzaro, il 
portiere giallorosso. 

Poi qualcuno. neU'inteival
lo. gli deve aver spiegato che 
non era proprio il caso di 
affannarsi tanto, anzi forse 
era meglio nun provocarli trop
po questi quasi primi della 
classe. co":i a m b e Fagni ha 
partecipato più sereno all'al
lenamento. 

Sollier invece aveva capito 
quasi subito e dopo le so
pì addetta discese ha notevol
mente ridotto il suo raggio 
d'azione limitandosi a presi
diare la sua zona difensiva. 
Il c l ima tutto particolare di 
questa paitita si addice .a in
vece perfettamente a B?itini 
il quale ha avuto cosi la pos
sibilità di mostrare tutto il 
suo repertorio l'atto di mos
s e n e . di arresti imp: ovvisi 
quanto inutili, di anche^gia-
menti e o»ni tanto, visto che 
non lo marcava proprio nes
suno. aveva anche il tempo 
di indovinare qualche liei lan
cio m profondità che forse 
in altre occasioni avrebbero 
ponto dare una svolta alla 
partita. 

Ma oqgi gli attaccanti rimi-
nesi c o m e quelli catanzaresi 
avevano il medes imo obiet
tivo: impensierire il meno 
possibile i portieri avversari. 
Appena le squadre entrano in 
campo il boato dei tifosi ca
tanzaresi. giunti numerosi ad
dirittura da Bolzano, coinè 
mostravano le numerose ban
diere gial!oros.se dei club, 
sommerge per alcuni minu
ti il tifo dei padroni di casa. 

Ma ben presto le due ti
foserie si placano man mano 
che 1 minuti passano e si 
comprende come nessuna del
le due squadre voglia modi
ficare lo 0 0 d'inizio. E' il 
Rimmi. come giii dstto . a 
prendere per primo l'inizia
tiva con Sollier. che prova 
due volte ad andar via sulla 
destra per servire Fagni. ma 
le conclusioni del n. 9 bian-
corosso non impensi?i lucono 
reKtremo difensore ospite. 

Al .V il primo ed u n n o dei 
pochi brividi per gli spetta
tori. nel tentativo di hbeia-
re la propria area Marchi. 
di testa. iinp?gna severamen
te Recchi. Poi e il Catanza
ro che si rende pericoloso 
con una serie di punizioni 
battute da Improta eri Ar
bitrio. che pero noi: sortisco
no effetto alcuno. Nel Catan
zaro emerge pian piano Ni 
colini, centrocampista discre
to che copre tutta la fascia 
sinistra e sovente recupera 
palloni ed imposta per le ri
finiture dell'ex napoletano Im
prota. senza dubbio l'uomo 
dotato di maggior d a w e fra 
t 22 in campo. 

Molto attedi infine, anche 
se con un po' di trepidazio
ne. ia prova, deludente, del 
cannoniere Palanca che si e 
fatto notare nel primo tempo 
unicamente per es^eisi fatto 
pescare m fuorigioco da un 
arbitro mol to attento, come 
del resto i due segnalinee, a 
non influire sulla prospetti 
va di pareggio che era nel
l'aria. del resto, fin dalla vi
gilia. AI IR' e al 17'. due del
le poche occasioni della ga
ra. e sor.o tutte e d'ie per 
Fagn: che. prima lanciato al
la perfezione da B e n m : . en
tra in area, si libera d: due 
avversari, poi spara fuor:. 
quindi. :I minuto seguente 
dopo un lontropiede catan
zarese blo* ca:o quasi sul na
scere. la punta nmir.cse ha 
ancora ia possibilità di dare 
una svolta alla gara, quan
do . agganciato un bel pallo
ne al limite dell'area, si de 
streggia bene, entra m area. 
ma conclude fuori 

Poi la partita scorre len
ta. senza più emozioni , ec
cettuati alcuni l.r: da fuori 
area di Bertmi e di Renzo 
Rossi , che i portieri respin
gono rispettivamente con i 
pugni. Sul secondo tempo. 
dopo alcuni tentativi inizia
li operati da entrambe le 
squadre senza convinzione. 
non c'è proprio nulla da di
re. se non rhe il pubblico 
applaudiva ironicamente ogni 
azione ed ogni tiro, anche se 
sballati. Ma almeno resta il 
risultato che tutto sommato 
non deve aver deluso asso
lutamente il pubblico dei ti
fosi. 

41)' Frappalo pina ( B ) al 41' 
«• all'X!)' Fabrizio Rossi (B ) . 
Maltiera. Frappampina. iti-
Fasoli; Scarnine . Scianni-

~— -... Palestra. Asnicar (dal HI* drl 
s.t. Fabrizio Rossi) Vi. Venturelli. IH. Agresti. 

MODENA: Tani; Franchini. Baraldi: Grazia
no. Tondi. Sansone: 'leggi. Maestroui. So
lari, Botteghi. (luoghi (dal lo' s.t. Colom
bini) 12. Savoll. 11. Piazza. 

ARBITRO: Mondin! di Milano. 

BARI — igd ) Scar-o pubblico ieri allo sta
dio della Vittoria per l'ultima partita casa
linga del Bari contro il Modena ormai ino
ri causa da un pezzo. 

Il Modena, seguendo la linea « verde » ha 
lanciato i suoi giovani, subendo per tutto il 
primo tempo la pressione continua del Ba
ri, che ha imbastito almeno una dozzàna di 
azioni offensive, quattro delle quali sono sta
te sventate da bell issime parate di Tani su 

tiri di Pen /o , Asnicar. Frappampina e Fa
soli e Hltneno altre tre sono Mate fortuno
samente respinte dalla difesa « canarina ». 
Solo due volte, al l.V con Te^gi e al 45' con 
Maestroui il Modena ha avuto l'occasione 
per sbloccare il risultato, ma senza esito. 

La ripresa, inizia con grande volocitii. Bat
te il Bari con Scarnine; Penzo che da in 
avanti a Frappampina. Il terzino effettua una 
tinta, ma poi avanza in area niodene.se e but
te di forza il bravissimo Tani. 

Non e passato ancora un minuto che il 
Modena pareggia le s o n i con una tuga sulla 
sinistra del giovane Maestroui, disturbato 
forse dal sole negli occhi. 

Il Bari riprende a tamburellai e in avanti 
e si assiste ad un altro strabiliante show 
del giovane portiere modenese Tani. finche 
il sost i tuto di Asnicar. il giovane barese Fa
brizio Rossi, a due minuti dal termine, rie
sce a far passare un pallone sotto la pancia 
di Tani. 

Inutile assedio palermitano 
La Cremonese impone lo 0-0 
PALERMO: Trapani: Vallo. Citterin: Brigiia-

ni. Di Clicco. Brilli; Osellame (Conte dal 
:.'ir della ripresa). Faial l i . Chimenti. Majo, 
Magistri-lli. ( V 12: Frison; n. 11: lo / z ia ) . 

CREMONESE: Cinulli: Cesini. Cassago: 
PraiulelH. Montani. Sironi (Pai(lini dal XV 
tleila ripresa): l'rciliani. l'uni. Marocchini». 
Fiiiardi, De (i iorgis. ( V 12: Maiaui: n. Ut: 
Cliigioui). 

Ait i l i IRÒ: Benedetti , di Roma. 
PALERMO — /;: g. > Un filo di .speianza pel
le ormai ridottissime probabilità di promo
zione del Palermo, un punto prezioso per la 
Cremonese che si giocherà tutte le sue "chan-
c e s " di salvezza domenica prossima ospi
tando il Varese. 

Il pari 10 0) premia fo i se eccessivamente 

gli ospiti . ì quali comunque sono nusci t i . 
con una tattica est ie inaniente piudentt-, a 
chiudete o^ni varco agli avanti losanero . 
In più un grandissimo ('.inulti, aiutato m 
due occasioni da una ti uvei.su e da un palo 
della sua porta, ha negato al Palei ino il «ol 
i he avi ebbe consentito, quantomeno, di spi
rare negli .spareggi per il gran salto in se
n e A. Adesso ai ro.sanero non les ta che 
cercare di vincete a Ctsena, e sperare in 
un passo falso dell'Avellino o del Catanzaro 
per al imentare il l o i o sogno 

In due occasioni il Palermo ha anche in
vocato. m a invano, il t ìgoie . Una volta per 
fallo (apparso ai più punibile con il penal
ty) ai danni di Magistrelli. un'altra per un 
fallo di mano in mischia di un di fcnso ie 
grigiorosso. 

Facile 1-0 del Taranto su un 
Lecce spento e rassegnato 
MARCATORE: al 2K' del p.t. Serato . 
TARANTO: l'etri» ic: to t» annone. Cimenti; 

Capra. Prati. Nardello: Falchi. Pauizza 
(dal (>0* Castagnini). Serato. S e h a g g i . Ca
puti (12. Buso. 11. De (Usanti). 

LECCE: Nardin: Pezzi-Ila, Lugnan: Belluzzi, 
Zagano. Rosso; Sartori (al 4K" Skoglund) . 
Cannilo. Lodili, Cianci. Montenegro (12. 
Vannuccl, 14. Maicr). 

ARBITRO: (oissoni di Varese. 

TARANTO — tm.i > Facile vittoria del Ta
ranto di Ironte ad un Lecce spento, rinuncia
tario. squallido, quasi che il discorso della 
promozione non lo t o c c a l e nemmeno. L'in
contro non ha avuto praticamente storia do
po che il Taranto e passato in vantaggio al 
•_V del primo tempo. 

11 gol che ha dato la vittoria ai padroni di 
casa e stato marcato da Serato che nel cross 
in area di rigore, partito dal piede di Capra, 

ha anticipato di testa Zagano 
Al 31' del pr imo tempo era Cimenti che gi

rava al volo un centro su punizione. La palla 
passava di poco alto. Al 40' e 41' era Serato 
che si produceva in due spunti debili di n-
lievo calciando al volo nel pr imo caso e libe
randosi bene del diretto avversario nel se
condo caso , le conclusioni però andavano 
fuori. 

Molte le occasioni avute dal Taranto nella 
ripresa. Ricordiamo le più significative. Al 
12', la palla-gol l'ha tra i piedi Panizza. smar
cato ot t imamente da un pallonetto di Sel
vaggi. L'interno tarantino si trova quasi a 
dover battere un calcio d: rigore. Batte ni 
testa al volo , alto sulla traversa. Al tu' e 
Caputi che scocca dal limite un autentico 
bolide diretto nel sette alla sinistra di N'ardir.. 
I! portiere è braviss imo nel d c i a r e . AI 4V 
è ancora l 'ottimo Serato che ri: testa devia un 
cross di Fanti che si perde di poco a lato. 

In sei minuti la Ternana 
si sbarazza del Brescia: 2 -0 
MARCATORI: nrl p.t. al 2' De Rosa e al 6' 

C.asoiir. 
TERNANA: Mascella (dal 33' drl s.t. Bian

ch i ) : I.a Torre. Ratti: Casone (dal 22' del 
s.t. Aristei). Celli. \ olpi: Bagnato. Caccia. 
Martini. Biasini , De Rosa. (N . 13: Cri). 

BRESCIX: Maleìoelio: Potla\ini. Migliora-
«.allo; \ i e a n o . Roteo . Cagni; isalti. Roman-
Tini (dal IT drl s.t. Turla) . Multi. Moro. 
Nicolini. ( N . 12: Bertoni: n. 13: Bonrtt i ) . 

ARBITRO: l.nps. di Torino. 

TERNI — Chi vuole può ancora sperarci. 
la matematica infatti non boccia le speran
ze dei rossoverdi di potere andare- a dispu 
tare gli spareggi per la promozione Tutto 
ora e legato agli ultimi novanta minuti r 
ai risultai: e i e conseguiranno Catanzaro e 
Avellino che sopra^anzar.o la Ternana in 
classifica di due punti Oli irpir.i andranno 
a Clenova mentre ì calabresi dovranno af 
fron'are il pencolante Como cne se vuole 
salvarsi deve a.ssolmament» vincere. In que

sto campionato dunque può ancora acca
dere di tutto sempre a<-t«-..ondando il fatto 
che i rossoverdi vincano a Cagliari, una 
squadra a pezz: e eia tempo m smobilita
zione. 

E che la squadra di Mar. hesi et speri ai>-
cora e provato d;i! fatto che ir ri ha dispu
tato una partita grintosa ( on jrrandr deter
minazione di vincerla. E le s: r m e s s o s .-
bno tutto bene, vi^ro i ne dopo sei minuti 
conduceva già per 2 a u. 

I.a Ternana in pratica ha r*»pl:ca'o agi: 
sportivi ia partita di sette giorni orsono « o:i 
:I Bari, s tesso punteggio, stessi marcato l i . 
s 'essa dinamica dei gol. stessa rete, un bis 
insomma. 

Al 2' va in gol De- Rosa < l.e raccoglie un 
cross da destra d: Bagnato e di testa scnia(-
c:a in rete. 

AI 6' Bagr.a'o to,-<a c o r o una p in:z:or.»> 

p*r Casone: sol::a staffilata dei mediano ro< 
scr.erde e mente eia fare per Malgioguo. 
D.ie a zero e :1 gioco e fatto . 

Il Varese strappa alla Samb 
lo 0-0 della salvezza 

p. f. t . 

VARESE: Fabris; Massimi. Prdra/zini; Tad-
dri . Spanio. f ì io\annel l i : Cascrlla. Crisci-
manni (Del I.orrntis dal 1* drlla ripresa). 
Ramrlla. Vailati. Mariani. ( N . 12: Nirri; 
n. 14: Brambil la) . 

SAMBENEDETTESE: Pigino (Carnrlutti dal 
1' drlla ripresa); Di Giovanni. Agretti 
(Bozzi , dal 32' drlla r ipresa): Melotti . Bo-
goni . Vaia: Giani. Catania. Chimenti, Odo-

! rizzi. Guidnlln. ( N . 13: Catto) . 
| ARBITRO: Facchin. di L'dine. 

i VARESE — to.m ) In una partita giocata al-
{ l'insegna del non aggredirsi, il Varese ha 
I raggiunto la certezza matematica della per-
; manenza in B . con il risultato di pa-
i nra oggi ottenuto contro la Sambenedettese . 
; Questa partita, fra una squadra che cer

cava soltanto il punto del la sicurezza • la 
Sambenedettese , che non aveva nulla più 
da chiedere al campionato, è stata alquan
to monotona 

Il risultato dt p e n t a ha accontentato en
trambi gli allenatori e logicamente maggior

mente Maroso che passt-ra l'anno venturo 
al Genoa, ha raggiunto io scopo del suo 
campionato. 

In un'aria di smobil i tazione la partita M 
e trascinata stancamente per t u f i i rxi m: 
miti, t so lo qualche sprazzo iniziale di Ra
ndella e nel finale di Mariani, l'nanno un 
pochino vivacizzata. 

Il Varese i l l ' inizio si rende per.coloso ed 
al 9' Ramella su angolo battuto da Cnsci-
manni gira di piatto al volo m rete: bra
v iss imo Pigino a deviare con le- palme delle 
mani in calcio d'angolo. Nulla di notevole 
fino al 42' quando, ancora Ramella. serve 
magnificamente Mariani appostato a tre mia-
tri dalla porta di Pigino, m a l'ala s inistra 
varesina r iesce a tirare sul portiere in uscita. 

Nella ripresa qualche tentativo del la Sam
benedettese c o n tiri di Odorizzi e Catania, 
poi al 21* ben» anione personale di Mariani. 
che .lai l imit* lascia partire un forte tiro 
rhe colpisce il pmlo al la destra deU'eeordien-
te Camelut t i . 
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